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T empi duri per le società “cattive”. I primi due
mesi del 2018 sono stati infatti caratterizzati da
una spiccata “vivacità” della Cassazione in ma-

teria di responsabilità amministrativa da reato delle
imprese. La Corte ha adottato il pugno di ferro per
sanzionare i reati commessi all’interno delle aziende.

È notorio che sono a disposizione dell’autorità giu-
diziaria strumenti estremamente afflittivi, previsti dalla
normativa 231/01, per sanzionare le condotte criminose
commesse a vantaggio delle società ed enti. Misure
punitive ed ablative che vanno dritte al cuore delle
società, colpendo i patrimoni aziendali o addirittura
inibendone l’attività. L’unica àncora di salvezza per le
imprese è il c.d. modello di organizzazione, gestione e
controllo, che deve essere preventivamente implemen-
tato ed attuato prevedendo al suo interno protocolli di
comportamento strutturati su misura dell’ente. Così ad
esempio flussi informativi adeguati che promuovano il
whistleblowing, nonché procedure tarate e finalizzate
ad un controllo efficace e continuativo. Il modello va
compiutamente aggiornato a seguito di periodiche map-
pature di rischio che richiedono l’intervento di pro-
fessionisti qualificati.

In caso contrario, il rischio per le imprese di chiudere
i battenti in ipotesi di reato (ad es. corruzione, falso in
bilancio, reati ambientali ecc.) è concreto. Inoltre i

MOG rappresentano un vantaggio per le aziende vir-
tuose che se ne sono dotate, sia perché consentono di
ottimizzare e monitorare i processi aziendali, sia perché
sempre più richiesti come requisito per la partecipa-

zione alle gare pubbliche per l’affidamento.

Ebbene, l’importanza di dotarsi di un modello 231 per
salvaguardare il patrimonio aziendale emerge vieppiù
alla luce delle ultime pronunce dei giudici con l’Er -
mellino, che hanno di recente (sent. 6742 del 12 febbraio
scorso) ritenuto legittimo il sequestro di beni e conti
bancari della società anche se la misura provoca la
paralisi totale dell’attività. I giudici hanno infatti mo-
tivato che in tema di responsabilità dipendente da reato
degli enti e persone giuridiche è prevista la misura
cautelare del “sequestro preventivo” in funzione di con-
fisca. Sia nella forma diretta, avente ad oggetto il prezzo

o profitto del reato, che nella forma per equivalente,
ovvero disposto su somme di denaro, beni o altre utilità
per un valore corrispondente al prezzo, al prodotto e al
profitto del reato.

SEQUESTRO -L’art. 53 del decreto 231 regola spe-
cificatamente il caso in cui il sequestro eseguito ai fini
della confisca per equivalente abbia ad oggetto “società,
aziende, ovvero beni, ivi compresi titoli o liquidità
anche in deposito”. E la norma prevede che in siffatta
ipotesi il custode amministratore giudiziario ne con-
sente l’utilizzo e la gestione agli organi societari esclu-
sivamente al fine di garantire la continuità e lo svi-
luppo aziendali, esercitando poteri di vigilanza e ri-
ferendone all’autorità giudiziaria. Per la Corte quindi
la nomina dell’amministratore “è presupposto impre-
scindibile per l’esercizio dell’attività aziendale”.

Il rigore della Cassazione tuttavia non sorprende ed
invero dà continuità alla funzione di deterrenza della
norma e a quello di rieducazione delle sanzioni. Tutto
ciò in un Paese in cui il fenomeno dei reati perpetrati
all’interno delle aziende, tra cui quelli contro la pub-
blica amministrazione, il riciclaggio, il falso in bilan-
cio, la corruzione tra privati o i reati ambientali, oc-
cupa da anni un ruolo statisticamente preoccupante. In
quest’ottica si comprendono anche le altre recenti pro-
nunce della Cassazione, che tende ad allargare le ma-
glie della normativa ampliando l’applicazione delle san-
zioni in capo alle società.

In base all’orientamento dei giudici, l’ente è punibile
tanto in caso di “non punibilità della persona fisica”
quando comunque il reato sia stato commesso, tanto
nel caso in cui non sia possibile individuare il col-
pevole. Sul primo aspetto, con la sentenza n. 9072/2018
la Cassazione ha stabilito che la non punibilità degli
amministratori per la particolare tenuità del fatto non
esclude la responsabilità dell’ente, che non si salva
dalle sanzioni. Secondo gli Ermellini sarebbe irragio-
nevole considerare l’ente non responsabile in caso di
reato accertato ma non punibile in capo alla persona
fisica. Sul secondo aspetto la giurisprudenza è ferma
nel ritenere che ai fini della responsabilità ammini-
strativa dell’ente, stante il disposto dell’art. 8 d.lgs. 8
giugno 2001 n. 231, è necessario che venga compiuto un
reato da parte di un soggetto riconducibile all’ente, ma
non è anche necessario che tale reato venga accertato
con individuazione e condanna del responsabile. Con la
conseguenza che la responsabilità penale presupposta
può essere ritenuta incidenter tantum.

Insomma, la legge sulla responsabilità amministra-
tiva da reato acquisisce sempre maggiore vigore e vo-
lume applicativo. Si pensa che il suo percorso evolutivo
culminerà con l’introduzione, nel ventaglio dei reati
presupposto, dei delitti fiscali. Anche se, questi ultimi,
sebbene non rientranti espressamente nel catalogo, po-
trebbero di fatto già essere assorbiti dal reato di au-
toriciclaggio, che all’attualità fa scattare la responsa-
bilità dell’ente, ove l’indebito risparmio d’imposta sia
reimpiegato nell’attività produttiva.
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